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Rethinking AIDS, un gruppo internazionale di scienziati, medici, scrittori, promotori della salute, ed 
altri, ha nominato il 23 aprile 2008 il primo Rethinking AIDS Day, un giorno per le persone di tutto 
il mondo perché si uniscano a noi e mettano in discussione il dogma ufficiale riguardo all’HIV e 
all’AIDS, per conoscere la verità circa il test dell’HIV ed i farmaci, ed agire per ristabilire onestà ed 
integrità nelle nostre comunità locali, negli enti di sostegno della salute e nelle organizzazioni 
mediche regionali e nazionali, dovunque viviamo. 
Il 23 aprile 1984, ad una conferenza stampa internazionale, il Dr. Robert Gallo, un sovvenzionato 
ricercatore federale del cancro, annunciò che aveva scoperto “la probabile causa dell’AIDS”, un 
nuovo virus che in seguito sarebbe stato denominato HIV. Il mondo dei media accettò 
automaticamente la scoperta dell’HIV come la causa dell’AIDS, benché nessuna prova fosse 
presentata quel giorno o da allora in poi. Ora, dopo 24 anni e 500 miliardi di dollari, non c’è 
nessuna evidenza scientifica che Gallo abbia mai isolato l’HIV da nessuno dei pazienti di AIDS da 
lui studiati, e non c’è ancora nessuno scritto pubblicato da qualsiasi altro scienziato in nessuna parte 
del mondo che può dimostrare la diretta purificazione dell’HIV da qualsiasi essere umano. 
È il momento di riconsiderare l’AIDS 
 
Ad oggi, non esiste nessun test per l’HIV che attualmente sia capace di cercare o trovare l’HIV 
stesso. Tutti i test, come anche il “test del sangue  per gli anticorpi dell’HIV” brevettato dal Dott. 
Gallo stesso, rivelano la presenza di  surrogati o controfigure dell’HIV, come anticorpi o materiale 
genetico che si pensava fosse associato al virus. Questi test non specifici possono dare un risultato 
positivo dovuto alla presenza di anticorpi prodotti in risposta a dozzine di comuni malattie, come 
tubercolosi, herpes, raffreddore, influenza, malattie del fegato, come pure a quelli prodotti dai 
vaccini per l’influenza o il tetano, e perfino la gravidanza. Inoltre, non c’è uno standard universale 
per determinare se un test è positivo o negativo, i risultati di tutti i “test dell’HIV” sono interpretati 
sulla base di parametri (criteri)  che variano a seconda del test, della nazione, degli enti sanitari, e 
del laboratorio dove voi foste analizzati. 
Le informazioni che voi date influenzano anche l’interpretazione dei test. Per esempio, se vi 
identificate come un eterosessuale monogamo del Caucaso, il vostro test può essere interpretato in 
maniera diversa da quello di qualcuno ritenuto ad “alto rischio” come una persona di colore, un ex 
consumatore di droga, o un omosessuale. Articoli medici che riguardano i test fanno riferimento a 
“falsi positivi” e a “falsi negativi”. 
È il momento di riconsiderare i test per l’AIDS 
 
Nei paesi industrializzati, la definizione di AIDS è tortuosa: è definito come una serie di sintomi 
che possono essere il risultato delle deboli o severe malattie sopra descritte, o dalla miriade di effetti 
collaterali dei farmaci dell’AIDS, uniti ad un test dell’HIV positivo che può essere causato, infatti, 
da una o più di quelle vere e proprie malattie. 
Se siete Africano, l’AIDS ha una definizione completamente differente che non richiede un test 
dell’HIV. Stabilita la Definizione di Bangui, nominata dopo una conferenza dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità sull’AIDS, i diversi sintomi di alcune  malattie mortali e della malnutrizione 
che hanno tormentato l’Africa per decenni sono ora ridefinite come AIDS.  Cioè i curabilissimi 
disturbi che sono ordinariamente associati a diete scadenti e a inesistenti misure sanitarie o acqua 
pulita e a ordinarie misure di salute pubblica sono ora identificate come un’unica malattia 
sessualmente trasmessa e diagnosticata mortale. Questa etichetta automaticamente stimmatizza, 



isola, ed emargina le persone, divenendo una profezia che necessariamente si avvera. Alle vittime 
vengono così offerti farmaci tossici invece di farmaci e nutrizione appropriati per le loro vere 
malattie. 
È il momento di riconsiderare la Definizione di AIDS 
 
Non ci sono stati progressi ufficiali per 24 anni nel produrre una cura, un vaccino, o  un trattamento 
sicuro ed efficace per l’AIDS, mentre molte migliaia di persone sono morte, e mentre persone che 
pensavano di essere infette sono vissute con la paura di avere una malattia diagnosticata mortale, 
nonostante i vani tentativi fatti da un’imponente ricerca medica dell’establishment. Nel frattempo, 
un’aneddotica evidenza mostra che le persone positive all’HIV che perseguono una integrazione 
dietetica e stili di vita salutari, e perfino alcune persone con AIDS conclamato che perseguono 
(osservano)  regimi intensivi di integrazione dietetica e terapia endovenosa di vitamina C, 
permangono o diventano sani e vivono delle vite normali. Benché normalmente ignorati 
dall’establishment medico, i ricercatori hanno creato un nome per loro – Long Term Non-
Progressors (LTNPs). I ricercatori dell’AIDS non sono interessati ad apprendere quante sono queste 
persone. 
È il momento di riconsiderare la Ricerca dell’AIDS 
 
La misurazione dello stato di salute delle persone che sono “sieropositive” è un test del sangue che 
misura quella che questi ricercatori chiamano Carica Virale. Se siete “sieronegativi”, ed avete 
l’influenza, un’alta carica virale va bene, perché è una indicazione che il vostro sistema immunitario 
sta lavorando correttamente. Se siete sieropositivo, un’alta carica virale è considerata essere un 
segno della progressione dell’AIDS. Se le vostre medicine per l’AIDS stanno lavorando 
“correttamente”, voi avrete una non rilevabile carica virale, poiché il vostro sistema immunitario è 
stato completamente soppresso. 
È il momento di riconsiderare la Progressione dell’AIDS 
 
Il principale sviluppo (evoluzione) durante questi 24 anni è stata una serie di farmaci chemioterapici 
tossici (chiamati nucleosidi o terminatori del DNA), che distruggono il sistema immunitario, ed  
aminoacidi analoghi (inibitori sintetici della proteasi) che causano gravi malformazioni ai tessuti e 
malattie autoimmuni. Queste sostanze estremamente tossiche sono proposte come rimedi che 
allungheranno la vostra vita e impediranno di ammalarvi, e salveranno i vostri bambini dalla 
trasmissione materno-fetale dell’AIDS. Tuttavia i loro documentati effetti collaterali sono i veri 
sintomi della progressione dell’AIDS. 
È il momento di riconsiderare la Medicina dell’AIDS 
 
Se siete un bambino ben nutrito con genitori bianchi di ceto medio, i dottori non si preoccupano 
troppo seriamente di voi. Invece, se siete un Afro-Americano orfano o un bambino con i genitori in 
carcere, si presume che siete sieropositivo (anche se potete non avere nemmeno un sistema 
immunitario sviluppato) così si presume che abbiate bisogno di farmaci per l’AIDS: Questa era la 
scusa data per un uso immorale di orfani per testare nuovi farmaci per l’AIDS all’Incarnate 
Children’s Center di New York. 
È il momento di riconsiderare l’AIDS dei bambini 
 
Ci è stato detto per 24 anni che l’AIDS è causato da un virus che non può essere direttamente 
misurato, coltivato, o isolato. Nonostante miliardi di dollari per la ricerca, il virus dell’HIV non è 
stato ancora purificato. 
È il momento di riconsiderare la causa dell’AIDS 
 
Una volta che l’establishment medico decideva che l’HIV causava l’AIDS e che l’unico trattamento 
erano i farmaci tossici, diveniva pericoloso per la vostra carriera se voi foste uno scrittore o un 



universitario o un dottore o altro professionista medico o della salute che mettesse in discussione il 
paradigma HIV-AIDS. Eminenti ricercatori, perfino vincitori di premi, immediatamente persero 
tutti i finanziamenti per la loro ricerca e si trovarono ostacolati o perfino licenziati dai loro impegni 
accademici. Un gruppo di autonominati “liberi pensatori” del paradigma hanno intrapreso una 
campagna mondiale per ridicolizzare, minacciare, ridurre al silenzio, ed emarginare pubblicamente 
qualsiasi persona che pubblicamente metta in discussione qualsiasi aspetto del paradigma. 
È il momento di riconsiderare il Fascismo dell’AIDS 
 
Molte persone non conoscono la verità riguardo al test dell’HIV. Se siete “sieropositivo”, vi viene 
detto che avete una malattia diagnosticata mortale trasmissibile. Legalmente, il vostro corpo è 
un’arma mortale. Potete essere imprigionato per avere intime relazioni senza dire al vostro partner 
che siete “sieropositivo”. I vostri amici – se rimangono vostri amici – possono vedervi come una 
persona diversa. Potete perdere il vostro lavoro e/o la vostra assicurazione contro le malattie. Se 
vivete in un paese industrializzato o in un paese in via di sviluppo in Africa o in Asia, siete 
emarginato dalla società; vivete alla sua ombra. Come il Triangolo Rosa che era richiesto agli 
omosessuali di portare sui loro vestiti nella Germania Nazista, voi indossate un Triangolo Rosa 
nella vostra mente (psiche). 
È il momento di riconsiderare lo Stigma dell’AIDS 
 
Per anni ci è stato detto che più di 250.000 giovani maturi negli Stati Uniti sono sieropositivi ma 
non lo sanno. Se questo fosse vero, vedreste morire decine di migliaia di persone a causa delle 
severe infezioni opportunistiche che affliggono spesso le persone che stanno assumendo i farmaci 
dell’AIDS. Tuttavia non vediamo tali terribili statistiche. 
Per anni ci è stato offerto lo spettacolo della Giornata Mondiale dell’Aids, nella quale governi e 
famose celebrità ci dicono tutto riguardo l’“epidemia” della malattia diagnosticata mortale, senza 
dirci la verità. 
È il momento di riconsiderare la Propaganda dell’AIDS. 
 
Il 23 aprile 2008 è il primo Giorno per la Riconsiderazione dell’Aids. In questo giorno e in ogni 
altro giorno in seguito noi chiediamo a tutte le persone del mondo di iniziare a mettere in 
discussione il paradigma HIV-AIDS – se queste diagnosi di una supposta malattia diagnosticata 
mortale, usando test erronei, per un virus che non può essere coltivato e in seguito essendo prescritti 
farmaci costosi e tossici che distruggono il sistema immunitario, abbia un senso. 
Ecco un link di attività, nuovi video, e siti – sia virtuali che reali – dove potete imparare di più di 
quello che non vi sia stato detto. Vi incoraggiamo a divenire un Riconsideratore (uno che 
riconsidera l’AIDS) dell’AIDS, e ad unirci a noi nel celebrare il Rethinking AIDS Day! 
 
Celebrate il Giorno per la Riconsiderazione dell’AIDS – Agite ora! 
 
 
 
 
 
 
 
 


